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Dei 30.000 nel comparto delle telecomunicazioni in tutta Italia 

Saranno settemila i sospesi in Campania 
Il 2 6 sciopero regionale dell'elettronica 

La manifestazione si terrà a Napoli dove parlerà Enzo Mattina - Le direzioni aziendali comunicano le modalità di attuazione del 
provvedimento - Oltre un migliaio alla Fatme di Salerno e di Napoli - A Caserta interessate la Siemens, la GTE e la Face Standard 

La notizia non poteva che 
suscitare reazioni allarmate 
e preoccupate negli ambien­
ti sindacali regionali. 

Una fetta più che consi­
stente dei trentamila lavora­
tori che operano nelle azien­
de manifatturiere nel com­
parto delle telecomunicazio­
ni — che verranno messi in 
cassa integrazione a partire 
dai prossimi giorni — si tro­
va nella nostra regione. 

La Campania, difatti, è se­
conda — come risulta dallo 
schema che pubblichiamo — 
per numero di addetti, sol­
tanto alla Lombardia. Insom­
ma un colpo durissimo che 
rischia di mettere in ginoc­
chio l'apparato industriale 
dell'intera regione, grazie ai 
gravi provvedimenti della 
SIP di bloccare i programmi 
d'investimento e le commes­
se con il sostanziale avallo 
del governo. Stando a delle 
stime provvisorie saranno 
circa 7.000 i lavoratori cam­
pani interessati a questo 
provvedimento. 

L'ANTE, l'associazione del­
le industrie elettroniche ed 
elettrotecniche, ha comuni­
cato, difatti, l'altro giorno a 
Roma, al ministro delle Po­
ste e Telecomunicazioni, il 

de Darida, soltanto il dato 
nazionale, preannunciando 
che sarebbero state le sin­
gole direzioni aziendali a in­
formare delle modalità di 
esecuzione del provvedimen­
to i consigli di fabbrica. 

Le prime 
misure 

In tal senso si sono già 
mosse le direzioni di alcune 
fabbriche campane: la Fatme 
di Pagani collocherà a cassa 
integrazione 545 lavoratori di 
cui una cinquantina impie­
gati e a Napoli 553 dipen­
denti su 616. Mentre in altre 
due aziende del salernitano 
— la Selecavi e la CTM — 
il provvedimento scatterà, ri­
spettivamente, per 49 dipen­
denti, dal mese prossimo, e, 
per i circa 550 della CTM, 
da settembre. 

Alla Siemens di S. Maria 
C.V., che con i suoi 4.500 di­
pendenti e più, è senz'altro 
il più grosso impianto del 
«polo» elettronico di Ca­
serta, ieri, la direzione azien­
dale ha preannunciato ai de­
legati del consiglio di fab­
brica che saranno migliaia 

1 lavoratori interessati alla 
cassa integrazione senza for­
nire ulteriori precisazioni, 
comunque entro il 23, la 
Siemens farà conoscere le 
sue decisioni. A momenti 
anche le due multinazionali 
con stabilimenti nel caserta­
no, la GTE e la Face Stan­
dard, comunicheranno enti­
tà e modalità del provvedi­
mento. 

Al sindacato, alla FLM, in 
particolare, come si è reagi­
to di fronte a guesto così po­
deroso attacco che mette in 
pericolo uno dei pezzi più 
delicati ed importanti del­
l'apparato industriale campa­
no? La risposta, senza ten­
tennamenti, è stata appron­
tata dalla segreteria regio­
nale dei metalmeccanici: il 
26 giugno è fissato uno scio­
pero regionale di 4 ore dei 
lavoratori del settore del­
l'elettronica e, quindi, dei 
comparti degli elettrodome­
stici (la metà di 5.000 dipen­
denti della Indesit di Tevero-
la già è a cassa integra­
zione) e delle telecomunica­
zioni, con manifestazione a 
Napoli presso la sede della 
Regione. 

A base di questo sciopero 
che si carica di una sua spe­
cifica importanza — come 

sottolinea un comunicato 
emesso dalla segreteria re­
gionale della FLM — tant'è 
che ì metalmeccanici cam­
pani hanno ritenuto di in­
dirlo nonostante che, a po­
co meno di una settimana, 
il 1. luglio, è fissato lo scio­
pero generale dell'industria. 
ci sono tutti quegli obiettivi 
di riconversione e sviluppo 
del settore. 

«Obiettivi — come precisa 
Edoardo Guarino, segreta­
rio regionale della FLM — 
recepiti "in tutte le piatta­
forme di gruppo e azienda­
li di questi anni». 

Nuove 
tecnologie 

Rimasti sulla carta, poi, 
soprattutto perché una ri­
gida divisione internaziona­
le del lavoro, accettata su­
pinamente dai gruppi nazio­
nali e dal nostro governo, 
tende a rriarglnallzzarcl. A 
farci perdere l'autobus del­
le nuove tecnologie: così gli 
stabilimenti del SUD, i più 
« poveri » di tecnologie, so» 
no 1 più esposti. 

Elettronica e telecomunicazioni in Campania 
La regione Campania è la seconda in Italia, dopo la 

Lombardia, per numero di addetti nel settore dell'elettro­
nica (18.716 e 45 stabilimenti). Questo settore si divide 
in cinque grossi comparti: quello delle telecomunicazioni 
(che è di gran lunga il più importante in Campania), 
dell'automazione e strumentazione, della componentistica, 
dell'elettronica civile e dell'informatica. Vediamo, settore 
per settore, numero di stabilimenti e di addetti. 

TELECOMUNICAZIONI — 
15 stabilimenti e 10.507 ad­
detti (esclusi quelli della Se-
lenia). 

AUTOMAZIONE E STRU­
MENTAZIONE — 12 stabi­
limenti e 3.621 addetti. 

COMPONENTISTICA — 9 
stabilimenti e 2.017 addetti. 

ELETTRONICA CIVILE — 
4 stabilimenti e 1.350 addetti. 

INFORMATICA — 2 stabi­
limenti e 1.152 addetti. 

Quello delle telecomunicazioni è II comparto più im­
portante del settore, dell/elettronica. Anche, in questo la 
Campania, per numero d i ' addetti, è seconda solo alla 
Lombardia. 

Questo l'elenco delle aziende operanti nel comparto 
delle telecomunicazioni, con l'indicazione della manodo­
pera occupata e del tipo di produzione. 

FACE STANDARD — D i 
Maddaloni (Caserta). 1.128 
addetti, produce quadri per 
centrali telefoniche, selettori 
pentaconta, apparecchi tele­
fonici. 

GTE — Di Marcianise (Ca­
serta), 1.642 addetti, produce 
centrali di commutazione, 
ponti radio, apparecchi tele­
fonici, ecc. 

SIT SIEMENS — Di S. Ma­
ria C.V. (Caserta) 4.800 ad­
detti, produce selettori per 
centrali, banchi di cavo mul­
tiplo, apparecchi telefoni­
ci, ecc. 

FASE SUD — DÌ "Battipa­
glia, (Sal&oi?)' 846,?addetti, 
produce centrali telefoniche 
urbane, interurbane ed inter­
nazionali. 

FATME — Di Pagani (Sa­

lerno) 617 addetti, produce 
selettori, ecc. 

CENTRO DI RICERCA 
FACE — Di Salerno, 300 ad, 
detti, ricerca ed applicazione 
di commutazione elettronica. 

SELENI A — Del Fusaro 
(Napoli) 2.300 addetti, pro­
duce radar di avvistamento, 
di navigazione, di puntamen­
to e sistemi d'arma, ecc. 

SELENIA — Di Giugliano 
(Napoli), 838 addetti, opera 
nel settore delle telecomuni­
cazioni civili. • 

GRUPPO IPM — Control­
la 5 aziende per un numero 
di addetti pari a 4.000 unità; 
produce apparecchi telefoni- . .-
ci e accessori. 

GRUPPO "fcEM-' Corta-1 '' 
la 3 aziende, per un totale 
di 121 addetti; produce ap­
parecchi telefonici a gettone, 
relais telefonici, ecc. 

Fu un regalo di D'Arezzo ed ora paga più di tutte 

La Fatme di Pagani: una fabbrica 
nata male e cresciuta ancor peggio 

SALERNO — E* la fabbrica 
di Bernardo D'Arezzo, così la 
conoscono tutti. Ma questo 
non ha impedito chp anche 
questo stabilimento venisse 
travolto dalla improvvisa cri­
si che ha investito il set­
tore della telefonia. Alla Fat­
me di Pagani, adesso, c'è 
aria di smobilitazióne. 

Le difficoltà che hanno at­
tanagliato il gruppo nazio­
nalmente ed una gestione lo­
cale a dir poco facilona han­
no determinato una situazio­
ne assai pesante a fare le 
spese della quale dovrebbero 
essere, secondo la direzione. 
gli operai. 

Anche in questo stabilimen­
to, infatti, dovrebbero esse­
re messi in cassa integra­
zione, sin dai primi dpi pros­
simo mese, oltre 500 operai 
sul totale di seicento che 
occupano la fabbrica. 

La crisi che attraverso og­

gi lo stabilimento di Paga­
ni non è e non può essere 
fatta interamente risalire a 
difficoltà p problemi sorti a 
livello nazionale per l'improv­
viso calo delle commesse 
SIP. Nel caso dello stabili­
mento paganese, infatti, a 
ciò vanno aggiunti e vizi > e 
distorsioni di fondo legati di­
rettamente al modo nel qua­
le è stata pensata, costrui­
ta p gestita l'azienda. 

«E' un regalo del nostro 
amico on. D'Arezzo ^t più o 
meno così venne presentata 
ai cittadini di Pagani la fab­
brica che fu dirottata da al­
tra località fin qui soprat­
tutto per volontà dell'espo­
nente fanfaniano. Bernardo 
D'Arezzo — il ministro poeta, 
come ama farsi chiamare — 
era allora sottosegretario al­
le poste e telecomunicazioni. 

Decise di «regalare» la 
fabbrica alla sua città — suo 

< feudo > da sempre — in 
prossimità di importanti e-
lezioni politiche. Di persone, 
lo stabilimento, ne avrebbe 
occupate poco più di 500. ma 
D'Arezzo ed i suoi promi­
sero un posto praticamente 
a tutti. L'unico criterio per 
l'assunzione fu appunto que­
sto: la fedeltà a D'Arezzo e 
al suo partito, la DC. 

Nata così, la fabbrica è 
cresciuta ancora peggio. 
Molto presto, infatti, al suo 
interno pd attorno ad essa 
hanno messo le radici preoc­
cupanti fenomeni di vera e 
propria mafia e camorra or­
ganizzata. Traffici poco pu­
liti, episodi oscuri, control­
li spietati sulla vita e l'or­
ganizzazione della fabbrica 
in tutti i suoi aspetti. 

Fino al fatto clamoroso, al 
delitto di chiarissimo stam­
po mafioso che occupò le 
prime pagine dei giornali. La 

uccisione di Antonio Ferraio­
li Esposito, comunista, sin­
dacalista della CGIL, ope­
raio della Fatme, fu fred­
dato a colpi di lupara una 
sera di due anni fa. -

I suoi assassini non sono 
mai stati scoperti. Con molta 
insistenza, però, è stato 
scritto e detto che Antonio 
Ferraioli fu ucciso perché 
scoprì e decise di opporsi 
a strani traffici che veniva­
no condotti dai titolari della 
ditta che aveva l'appalto del­
la mensa: pare che venis­
sero acquistati e smerciati 
grossi quantitativi di carni 
rubate. 

Questa è stata ed è la 
Fatme di Pagani. Una fab­
brica che pare destinata a 
pagare molto di più di quan­
to sembrerebbe imporre la 
crisi che attraversa il set­
tore delle telecomunicazioni. 

I. f. 

Non k caso giovedì pros­
simo i circa 20.000 lavorato­
ri converranno a Napoli per 
chiedere la riqualificazione 
produttiva delle aziende del 
Sud, nel campo della ri­
cerca e della progettazione, 
nonché il controllo e la mo­
difica della organizzazione 
del lavoro e delle nuove 
tecnologie. 

Ma con la manifestazione 
si mira a stringere il go­
verno su tre fronti: che si 
decida finalmente ad attua­
re il plano di settore riquali­
ficando l'Intero ciclo produt­
tivo nei settori avanzati in 
Campania ed utilizzando, a 
tal fine, le leve delle parte­
cipazioni statali e dei gran­
di gruppi privati. 

Inoltre si chiede al gover­
no di contrattare con le Im­
prese multinazionali la de­
stinazione del nostro pae­
se dell'intero ciclo produt­
tivo e non soltanto degli 
« spezzoni » più dequalifica­
ti, e di riordinare e program­
mare la domanda pubblica 
della SIP e delle PP.TT. 
Puntuali le richieste, anche 
alla Regione, « coerentemen­
te» assente anche su que­
sto punto: sì va dalla pia­
nificazione settoriale allo 

sviluppo di uno indotto qua­
lificato, alla creazione di un 
consorzio per la ricerca e 
la informazione, alla pro­
grammazione della doman­
da pubblica regionale e del­
la formazione professionale. 

La mobilitazione 
operaia 

Intanto in preparazione 
della manifestazione del 26 
alla Camera di Commercio 
di Caserta si terrà, lunedi 
prossimo, un attivo del Con­
sigli di fabbrica di tutto 11 
settore dell'elettronica con 
la partecipazione del segre­
tario regionale della FLM. 
Nello stesso luogo, il pome­
riggio del 26, alle ore 16, le 
segreterie nazionali e regio­
nali della FLM si Incontre­
ranno con quelle regio­
nali dei partiti politici e con 
i parlamentari nazionali e 
regionali dei partiti demo­
cratici per esaminare la gra­
vissima situazione che si è 
determinata alla Indesit e 
nel comparto delle teleco­
municazioni. 

m. b. 

Per un'ora 

Casoria ha 
scioperato 

insieme alla 
Fiat Allis 

Hanno scioperato per una 
ora ieri i metalmeccanici del­
ia zona di Casoria in soste­
gno della lotta del lavorato­
ri della Fiat Allis, un'azien­
da con circa sessanta dipen­
denti che fa capo alla casa 
torinese. 

Gli operai della Fiat Allis 
sono in agitazione dalla set­
timana scorsa per protesta­
re contro i ripetuti provve­
dimenti antisindacali adotta­
ti dalla direzione aziendale 
(tra gli altri, la sospensione 
per tre giorni di un delegato 
sindacale). 

Mentre tutti i lavoratori 
della zona scioperavano, con 
assemblee in fabbrica, per 
un'ora, alla Fiat Allis l'asten­
sione dal lavoro è durata 
quattro ore con il blocco' to­
tale delle merci in entrata 
e in uscita dallo stabilimen­
to. Il consiglio di fabbrica 
e la FLM hanno chiesto al­
l'azienda un incontro presso 
l'Unione industriali di Na­
poli, ma finora la direzione 
ha preferito evitare ogni con­
fronto. La Fiat Allis di Ca­
soria fornisce assistenza e 
pezzi di ricambio alle mac­
chine per il movimento ter­
ra (ruspe e scavatrici, ecc.). 

Dopo il « fermo» di Vincenzo Coppola 

Sequestrati i quattro miliardi 
del riscatto : ricomincia 
F angoscia della famiglia 

Il provvedimento, scontato, è stato confermato dal PG 
Angelone — Non si prevede il sequestro totale dei beni 

Elettromeccanica 

Castellammare: 
minaccia di 

licenziamento 
per 120 operai 

Ancora una piccola azienda 
ki crisi nel Napoletano. Si 
tratta dell'Elettromeccanica 
Stabia di Castellammare con 
centoventi dipendenti. 

Dopo mesi di alti e bassi il 
titolare. Salvatore Esposito, 
ha comunicato ufficialmente 
ai sindacati e agli ammini­
stratori comunali la sua in­
tenzione di « chiudere ». Sono 
previsti comunque per i pros­
simi giorni alcuni incontri 
per cercare di sbloccare posi­
tivamente la vertenza. 

L'elettromeccanica Stabia è 
un'azienda dotata di appa­
recchiature moderne ed è ca­
pace di effettuare lavorazio­
ni tecnologicamente avanzate. 
Tuttavia da mesi versa in 
una profonda crisi per la 
cattiva gestione con cui è 
stata condotta. 

L'azienda ha otenuto ne­
gli anni passati un forte fi­
nanziamento (L'i00 milioni) I 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no; avrebbe dovuto dar lavo­
ro a duecento persone. Ma 
soltanto nei periodi di mag­
giore attività ha raggiunto 
le centoventi unità. I lavo­
ratori, contrari a finanzia­
menti nco finalizzati, si stan­
no battendo per la ripresa 
produttiva. 

Dopo lo sconvolgente 
colpo di scena dell'altro 
giorno, una atmosfera di 
calma apparente è tornata 
a circondare la tormentata 
vicenda del rapimento di 
Francesco Coppola. 

Gli avvenimenti degli ul­
timi due giorni hanno as­
sunto com'è noto un ritmo 
incalzante. 

Prima, il fermo di Vin­
cenzo Coppola, bloccato al­
l'altezza del casello di Cas­
sino dell'autoBole da una 
pattuglia della stradale in 
perlustrazione, con una va­
ligia imbottita di bancono­
te: quasi quattro miliardi. 

Poi, nel pomeriggio del 
giorno successivo, l'aòcora-
ta conferenza stampa dello 
stesso Vincenzo, che per la 
prima volta acconsente di 
parlare ai giornalisti, ri­
volgendosi però indiret­
tamente ai rapitori. 

Gli interrogativi sulla 
intricata storia restano co­
munque ancora tutti irri­
solti. 

Per quanto riguarda l'e­
pisodio specifico del 
« fermo » di Vincenzo 
Coppola, l'unica conferma 
di rilievo è quella relativa 
al sequestro dell'enorme 
somma di danaro che 11 
proprietario di Pinetamare 
trasoortava con sé. 

Fu lo stesso Vincenzo 
Coppola ad ammettere fin 
dal primo momento che 
quel mare di soldi doveva 
servire per pagare 11 ri­
scatto del figlio Francesco 
tenuto in ostaggio da qua­
si due mesi. 

Proprio per questo, co­
me del resto era ampia­
mente previsto, quel dena­
ro è stato sequestrato su 
Indicazione del Procurato­
re generale della Repub­
blica di Napoli. Roberto 
Angeionp 

Il provvedimento è no-
vuto scattare automatica­
mente visto che con quella 
somma si aveva l'esplicita 
Intenzione -"di assecondare 
la^realizzazione di un rea­
to. 

La magistratura napole­
tana si è comunque limita­
ta a questa decisione ine­
vitabile. Non sembra cioè 
che a questo primo prov­
vedimento restrittivo ne 
seguiranno - altri ben più 
drastici. 
* Non. dovrebbe insomma 
essere attuato il sequestro 
totale dei beni di Coppola, 
la cosiddetta linea « dura >. 
In questo caso tutta la Vi­
cenza sarebbe in un certo 
senso <azzerata». 

La famiglia, insomma, 
dovrà rimettersi In movi­
mento per raccogliere di 
nuovo la cifra richiesta 
dal rapitori. La liberazione 
del giovane Francesco, 
dunque, è ancora rinviata 
per un bel pezzo. 

Le stesse dichiarazioni 
di Vincenzo Coppola, ri­
lasciate l'altro giorno nel 
corso della conferenza 
stampa parlano chiaro In 
questo senso. I Coppola si 
rivolgono tramite I giorna­
li alla banda che tiene in 
ostaggio il ragazzo. 

Il loro principale inten­
dimento è Indubbiamente 
quello di rassicurare, In­
nanzitutto, i rapitori. Vin­
cenzo Coppola promette 
che ricomincerà instanca­
bilmente a rimettere as­
sieme i soldi, del riscatto. 

Ai rapitori ' chiede sola­
mente di rendere più age­
vole e meno appariscente, 
la prossima volta, l'opera­
zione di pagamento. 

L'attesa e l'angoscia del­
la famiglia dovrà comun­
que prolungarsi ancora 
per qualche tempo. 

Villa Donatella: sciopero 
dei 4 2 dipendenti 

Denunciate in un esposto le carenze - In 
alcuni reparti mancano servizi igienici 

Sono da tempo in agitazio­
ne i 42 lavoratori dipendenti 
dell'istituto Villa Donatella, 
un istituto di ricovero e di 
riabilitazione per minori 
handicappati di S. Maria La 
Bruna, una frazione di Torre 
del Greco. ' 

I motivi dello sciopero, che 
è cominciato il giorno 16 
scorso, sono dovuti alla gra­
vissima situazione in cui l'i­
stituto versa da tempo. 

Secondo una denuncia pre­
sentata al giudice tutelare 
della pretura di Torre del 
Greco, all'ufficio assistenza 
della provincia di Napoli, s 
ai sindacati, l'istituto ha un 
numero insufficiente di sor­
veglianti (solo. 18 per 55 ri­
coverati bisognosi di continua 
assistenza); mancano generi 
primari necessari per la ve­
stizione, (pannolini, bianche­
ria intima ecc.): l'istituto ha 
i servizi igienici quasi com­
pletamente inagibili: vi sono 
locali privi di lavabi e water, 
manca perfino l'acqua in al­
cuni servizi esterni. Alle con­
tinue richieste da parte del 
personale, ma anche da parte 
dell'ex direttore sanitario, 
dottor Gaetano Zivelli. la di­
rezione amministrativa del­
l'istituto non ha mai risposto 
in maniera adeguata. C'è da 
aggiungere che, alla stazio­
ne fatiscente in cui versa Vil­
la Donatella vanno aggiunti, 
per completare il quadro, gli 
stipendi da lavoro nero che 
vengono corrisposti (sempre 
con-ritardo) ai dipendenti, ai 

-.quali inoltre non vengono 
versati i contributi da oltre 
un anno. 
Lo sciopero, che è tutt'ora 

in corso, è articolato, co­
munque. in modo da non re­
care danno agli assistiti. 

Lunedì 
Comitato 
regionale 
del PCI 

E' stata fissata per lunedì 
prossimo la riunione del Co­
mitato regionale e della Com­
missione regionale di control­
lo. La riunione si terrà a 
Mercogliano ed avrà inizio 
alle ore 9.30. 

Prenderà parte ai lavori il 
compagno Giorgio Napolitano. 
della segreteria nazionale del 
Partito comunista. 

f i partito^ 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 Comitato fede­
rale. 

Melilo, ore 19 assemblea 
sul voto. 
FGCI 

Chiaia ore 17,30, attivo di 
circolo sulle elezioni con 
Conte; Partici Sereni, ore 
18,30 attivo sulle elezioni con 
Persico; corso Vittorio Ema­
nuele, comitato direttivo 
congiunto FGCI-PCI con 
Vinci; Cardito, ore 19 as­
semblea sulle elezioni con 
Capozzi. 
PONTICELLI 
L'ELENCO ESATTO 
DEGLI ELETTI 

Per un refuso tipografico: 
l'elenco degli eletti del PCI» 
al consiglio di quartiere di' 
Ponticelli pubblicato risulta­
va inesatto. Eletto è il com­
pagno Antonio Pacella, pri­
mo dei non eletti è il com­
pagno Enzo Sandomenico. 
Ce ne scusiamo con i let­
tori e gli interessati. 

Il sindaco 
ai tifosi: 

«La finale 
in un clima 
di amicizia » 

In occasione dello svolgi­
mento nella nostra città del­
la, finale dei campionati eu­
ropei di calcio, il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri­
zio Valenzi, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af­
ferma tra l'altro: a Napoli 
è stata la sede qualificata 
ed importante dei campiona­
ti europei di calcio. E' que­
sto un altro riconoscimen­
to del ruolo internazionale 
della città, che ci dà la pre­
ziosa occasione di ospitare 
molti stranieri, graditissimi 
ospiti. Fino ad oggi gli in­
contri si sono svolti, ovun­
que, in un buon clima, che 
ha fatto onore al paese. Co­
me è già avvenuto altrove 
dunque è necessario che an­
che la partita che conclude 
gli europei di calcio nella 
nostra città, si svolga in un 
clima di amicizia e di ci­
viltà, • 

Questo compito spetta a 
tutti I napoletani ed in par­
ticolare agli sportivi ed agli 
appassionati del calcio. So­
no sicuro che ancora una 
volta Napoli sarà all'altezza 
del suo compito. 

Nappista 
condannato 

dà un calcio 
al direttore 

di Poggioreale 
Condannato a nove mesi 

di reclusione per oltraggio, 
il nappista Nicola Pellee-
chia, uscendo dall'aula del­
la pretura ha vibrato un 
potente calcio al petto al 
direttore del carcere napole­
tano dottor Ricca. 

Il nappista era stato giu­
dicato per un episodio che 
avvenne qualche mese fa al­
l'interno del reclusorio na­
poletano: la televisione del 
reparto di massima sorve­
glianza si era guastata ed il 
dottor Ricca aveva afferma­
to che, data l'ora tarda non 
era possibile ripararla. A 
questa affermazione il nap­
pista reagì con contumelie • 
venne denunciato. Condan­
nato è passato dalle parai* 
ai fatti sferrando un calcio 
al dottor Ricca. 

Nicola Pellecchia era sta­
to richiesto come compagno 
di cella dai terroristi che 
lunedi saranno giudicati per 
direttissima per il barbaro 
omicidio di Pino Amato. Al 
Ricca, visitato presso il Lo. 
reto Mare, è stata riscon­
trata una sospetta lesiona, 
interna nella zona epicar* 
dica. Il Ricca ha rifiutato 
il ricovero. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Tel. 65S.26S) 
Riposo 

DELLE PALME 
Ore 21 concerto a tre voci con 
Pepplno Gagliardi. 

POLITEAMA ( V i * Monte di Dio 
Tei. 4 0 1 3 * 4 ) 
Riposo 

SAN CARLO 
Ore 18: « Madama Butterily >. 

AUGUSTEO 
Riposo 

BANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
te a Chiaia, 4 9 • Tal. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Oliala -
Tei. 411 .723) 
Riposo 

SAN FEPOINANDO (Piana Tea­
tro S. Ferdinando - T . 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuora Seda lata Palasport • 
Tel 760.03.33) 
Riposo 

ARCI VILLACIO VESUVIO 
Dalle 17 « Rassegna Giugno Po­
polare ». 

CERTOSA DI SAN MARTINO 
Ore 20.30: Rassegna di musica 
contemporanea. Ingresso gralu to. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
«NETECA ALTRO 

BIPMO . . 

EMBASSV (VJ« P. Da Mara, 1» 
Te*. 377 .04* ) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Granaci. 19 
Tel. 642.114) 
Lulù 

MICRO (Via del Chiostro • Taf. 
320.870) 
Quintet, con P. Newman - DR 

NO RINO SPAZIO 
Ben (1972) 19-23. Intermez­
zo 22.15 

RITZ D'ESSAI (TeL 2 1 8 3 1 0 ) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson • DR ( V M 18) 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paitiello Cianaio • 

Tel. 377.057) 
L'emigrante, con A. Cctentano -
S 

ACACIA (Tal. 3 7 0 X 7 1 ) 
Saper rapina a Milano 

ALCTONK (Via Lowoneco, 3 • 
Tal. 40*375) 
Lenny, con D. Hoffman - DR 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Critpl, 2 3 
Tal. «83.128) 
7 ra iaue di classa 

ARISTON (Tal. 3 7 7 3 S 2 ) 
Ottett i smarriti, con B. Ganz -
DR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 
« Lenny * (Alcyone) 
e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Plaza, Adriano) 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
Totò il medico dei pazzi • C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta - Tel. 4 1 5 3 * 1 ) 
Riposo 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
I l grande racket, con F. Testi -
DR ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
TeL 418.134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele­
fono * * 1 3 0 * } 
Hair, con M. Forman - M 

EXCELSlOR (Via Milano - Tesa­
tone 3*8 .479) 
I tra dell'Ave Maria 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 * • 
TeL 4 1 S 3 M ) 
Di che sega* sei, con A. Sordi -
C ( V M 14) -

FILANGIERI (Vfcj Fissa glirl, 4 « 
Tel. 417.437) 
007 l'uomo dalla pistola d'oro, 
con C Mohner - A 

FIORENTINI (Via R. 
TeL 310 .4 *3 ) 
Finché divorzio non vi separi 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
ìoL 418.880) 
Quella sporca dozzina, con L 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerhaker. 2 • Tale. 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Qualcuno volo sul nido del 
cuculo, con J. Ntchotson - DR 

ROXT (Tei. 343.149) 
L'emigrante, con A. Celentano - S 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
Tel. 415.573) 
Monta i siglai In caWagla, con 
N. Kinski - S ( V M 14) 

T1TAMUS (Cara* Novara, 3 7 - To-
tefowo 2 M . 1 2 2 ) 
Oroscopi amoc! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augasfa . Telefo­
no «19.923) 

L'uccello dalle piume di cristal­
lo, con V. Musante - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi ­
rale • TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

ADRIANO (Te*. 313.005) 
Qualcuna) volò sul nido del cucu­
lo, con J. Nichotson - DR ( V M 
14) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tei . 2 4 * 3 8 2 ) 

. Un uoeao da saarctapiede, con 
D. Hoffmar. - DR ( V M 18) 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 6 8 0 3 6 6 ) 
Supertotò - C 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
Riposo 

ARGO (Via A. Poerio, « • Tele» 
fono 224.764) 
Crociera erotica 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Bruca Lee il campione 

AV ION (Viale degli Astronauti -
TeL 7 4 1 3 2 3 4 ) 
Non pervenuto 

AZALEA (Via Ceateaa, 23 • Tesa­
lo»© CI 9.280) 
La mano violenta del karaté 

DSLLINI (Via Coarta «1 Rovo, 1 * 
Tal. 3 4 1 3 2 2 ) 
Fag, con J. Houseman - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • To-
fono 377.109) 
Chiusura estiva 

CASANOVA (Corso 
Te*. 2*4X441) 
Faauntaa infernali 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444300) 
Super rapina a Milano 

DIANA (Via L. Ciò H i i l - Tesa­
rono 3 7 7 3 2 7 ) 
Musiche a poesie con Antonio 
Casagranoe 

EDEN ( V M C SaafaBca - Tea»» 
fono 332.774) _ 
Feaaeasne internasi 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tal. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A . (Via A l ias i f a , SS* 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
I l tantasaanto, con K. Ross - G 
(VM 14) 

GLORIA m B • (Tal. 2913*9) 
GII scippateci 

LUX (Via Nkotara, 7 • Tata». 
414.823) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

MIGNON (Via A r a » sa D i n • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

Ciociara erotica 
TRIPOLI (Tel. 7 5 4 . 0 5 3 2 ) 

Per qualche dollaro in più, con 
C Eastwood - A 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. «85.444) 

Rassegna Pop London Rock Fe­
stival a Cream Last Concert 

LA PtstLA (TeL 7BD.17.12) 
Dava vai aa H viciotto 
l'hai, con R. Montagnanì - C 
( V M ) 

MAESTOSO (Via Moacchial, 24 
Tot. 7 3 2 3 4 * 2 ) 

(Via MODERNISSIMO 
Te*. 3 1 * . * * 3 ) 

Un aoeao da con 

I programmi 
dì 

Radio Città 
ORARIO NOTIZIARI: 10,30, 
14,30, 19,30. 2330; 9: Buon­
giorno; 9,10: Canzoni napo­
letane; 9,30: Occhio alla 
stampa; 9,50: Canzoni napo­
letane; 1030: Oltre il fatto; 
11,05: Canzoni napoletane; 
1L30: Detto fra noi; 12,30: 
Musica leggera; 12,40: Musi­
ca rock, pop; 15,30: Revi­
val; 17,30: Walker music: 
18,30: Centofiori: escursioni 
nell'immaginario giovanile; 
21,30: Ed è subito jazz; 24: 
Buonanotte con Radio Città. 

. D. Hoffman - DR ( V M 13) 

P1ERROT (Via PiaHoUoio Otta­
viano . Tel. 7S.C7342) 

I l fiora della mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - DR ( V M 18) 

POSILUPO (Via Posima • * • 
Tal . 7 * 3 4 . 7 4 1 ) 

con A . Tannar - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallenneit 
Tal . «1C92S) ^ ^ 

La enp|ileale va in città 
VALENTINO (TeL 767 .8538 ) 

Salvato i l Cray Lady, con C 
Haston - DR 

VITTORIA (Via Pisciceli], 8 . Te­
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
I l arto carpo sul tuo corpo 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Rubrica di teatro; 18: Ultime notizie; 
18,10: Film (1. tempo); là.50: Ultime nottizie; 19: Film 
(2. tempo); 19.40: Una pediatra per tutti; 20,15: TG sera; 
20,45: Le parole del nostro tempo rubrica a cura di 
Graziella Pagano; 21.30: Leo Frasso presenta le vecchie 
farse del teatro napoletano; 22,10: Un problema uo, wma. 
naggio intervista a L. Lama; 22.40: Play time; 23: Nat** 
prima; 23,10: TG sera (replica). J 


